
Biciclette più ‘luminose’
scattano i controlli
Luci accese, giubbotti e catarifrangenti davanti e dietro: evitano incidenti
Marcia contromano? Per ora non si può ma il Comune ci sta pensando

La terza “ghost bike” ferrarese
è apparsa a lanciare il suo lugu-
bre messaggio ieri mattina a
San Martino, all’incrocio tra le
vie Navigazione e Buttifredo,
dove due mesi fa è morta in un
incidente stradale la ciclista
Francesca Barbieri. A piazzarla
sono stati gli attivisti della
Fiab, «ci siamo resi conto in di-
retta di quanto sia pericoloso
quel posto, le auto ci sfiorava-
no a tutta velocità» ha confes-
sato subito dopo il presidente
Giuseppe Fornaro. La tesi degli
Amici della bicicletta è la stessa
di altri incidenti simili, «il no-
stro gesto vuole rimarcare an-
cora una volta che esistono re-
sponsabilità oggettive, che van-
no accertate, anche da parte
del proprietario della strada e
cioè l’Anas. Ciò non per sminu-
ire le responsabilità soggettive
dell’investitore, ma semmai
per accertare un concorso in
omicidio colposo per carenze
strutturali della rete stradale.
Al momento del fatto - insisto-
no gli ideatori della ghost bike -
quello era un incrocio non suf-
ficientemente illuminato. Ora

l’illuminazione è stata poten-
ziata, ma resta un incrocio am-
pio, con un attraversamento
pedonale inadeguato che fini-
sce in un fossato e non garanti-
sce la messa in sicurezza dei
pedoni». La proposta è costitui-
re un’isola salvagente per l’at-
traversamento in due tempi e
un semaforo intelligente, co-
me quello di Montalbano che
fa scattare il rosso quando si
superano i limiti.

E’ probabile che le ghost
bike scendano a due in tempi
brevi, perché la Fiab sta pen-
sando di “ritirare” quella piaz-
zata in via San Giacomo (l’altra
è in via Pomposa). Per farlo si
attende l’esito dell’incontro
con l’assessore Aldo Modone-
si, in programma martedì pros-
simo, nel corso del quale sarà
tra l’altro reiterata la richiesta
di mettere in sicurezza «alme-
no uno degli attraversamenti
di via San Giacomo. L’altra ri-
chiesta che facciamo al Comu-
ne - è sempre Fornaro a parla-
re - è di realizzare nell’arco del-
la legislatura almeno una zona
30 attorno a una scuola».

A Ferrara per la bici controma-
no bisognerà aspettare e nel
frattempo è in arrivo un giro di
vite su alcuni comportamenti
a rischio, in primo luogo il vizio
di circolare anche di notte sen-
za luci, catarifrangenti e giub-
botti riflettenti. A farlo presen-
te sono i Vigili urbani che da
mesi sono impegnati nella
campagna per la sicurezza del-
la ciclabilità, scattata con i con-
trolli a tappeto sulle principali
piste ciclabili. In questi giorni
gli agenti in servizio su strada
faranno particolare attenzione
alle norme sull’illuminazione
delle bici: «Ci sembra impor-
tante portare l’attenzione sulle
indicazioni contenute negli ar-
ticoli 182 e 68 del codice della
strada, e dell’art. 377 del regola-
mento - spiega il vicecoman-
dante Marco Rebecchi - Si trat-
ta in sostanza delle luci anterio-
ri e posteriori da usare di notte
ma anche di giorno, quando le
condizioni di visibilità lo consi-
gliano, ad esempio con la neb-
bia. Di porre i catarifrangenti
sia davanti che dietro, e d’in-
dossare il giubbotto fuori dai
centri abitati. Di informazione
ne abbiamo fatta molta, biso-
gna far rispettare le norme». Le
luci sono spesso spente, e vo-
lentieri in bici montate da per-
sone... vestite di nero, i catari-
frangenti mancano invece qua-
si del tutto sui mezzi in circola-
zione a Ferrara, ed è un bel pro-
blema: «Abbiamo verificato
per esperienza diretta che una
bicicletta in orizzontale, senza
catarifrangenti, è praticamen-
te invisibile di notte - spiega
Giuseppe Fornaro, presidente
degli Amici della bicicletta -
Pensiamo a quanti incidenti
accadono negli attraversamen-
ti pedonali e ciclabili».

Un bel dibattito si è scatena-
to nei giorni scorsi a causa del

parere favorevole della Direzio-
ne generale del ministero dei
trasporti per la circolazione
contromano delle biciclette
nelle strade a senso unico. Si è
diffusa la convinzione che,
quindi, questo comportamen-
to così diffuso a Ferrara fosse
diventato immune da multe:
non è così, per ora. «In realtà -
spiega Rebecchi - il parere ri-
guarda strade larghe almeno
4,25 metri (con o senze auto
parcheggiate? E’ un’incognita,
ndr), in zone 30 o ztl, dove cioè
la velocità dei mezzi è davvero
molto bassa. L’indicazione mi-
nisteriale non è immediata-
mente applicabile e la circola-
zione contromano delle bici-
clette è per ora consentita solo
in poche vie all’interno della

ztl, come via Mazzini o via Con-
trari, dove già il transito degli
altri mezzi è molto limitato».
Uno dei comportamenti nel
mirino dei vigili, nei mesi scor-
si, è stata proprio la circolazio-
ne contromano.

A dire il vero l’annuncio mi-
nisteriale aveva scatenato un
fuoco di fila di adesioni entu-
siastiche da parte di non pochi
sindaci, e anche a Ferrara il Co-
mune sta decidendo proprio in
questi giorni il grado di appli-
cabilità di queste indicazioni,
almeno per zone ben determi-
nate. Bisognerà quindi pazien-
tare un po’ e, nel frattempo, at-
tenersi alle norme già in vigo-
re.
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Più controlli sulle bici da parte dei vigili urbani

Domenica ecologica
solo a due ruote

SICUREZZA IN STRADA » GIRO DI VITE DEI VIGILI URBANI

la fiab ricorda la ciclista travolta

Ghost bike a San Martino
«Responsabile pure l’Anas»

La ghost-bike messa dalla Fiab all’incrocio tra via Bologna e via Buttifredo

Lo stato di agitazione dei Vigili
urbani non influirà sulla
domenica ecologica di oggi, che
comprende i divieti alle auto, la
manifestazione podistica
Vivicittà e lo Sciame di biciclette.
Sono sufficienti, infatti, 8 agenti
in turno normale, senza ricorso
agli straordinari. Dalle 9 alle 14 è
in vigore il divieto di transito nel
centro abitato di Ferrara
all’interno del perimetro già
previsto per i Giovedì senz’auto.
Si potrà uscire dal perimetro ma
non rientrare, a meno che non si
guidi veicoli esclusi dalle
limitazioni (Euro 4 e 5 tra gli altri,
ciclomotori Euro 2). A partire
dalle 10 è sospesa la circolazione
per il tempo necessario al
passaggio dei concorrenti di
Vivicittà, in queste vie: corso
Porta Reno, via Ripagrande, corso
Piave, via Ortigara, un tratto di
viale Cavour, largo Castello, corso
Giovecca, via Caneva, via
Formignana, via XX Settembre,
Porta San Pietro, via Carlo Mayr,
via Ripagrande. Dopo la partenza
viene istituito il senso unico di
marcia con direzione piazzale
Medaglie d’Oro alla stazione,
sull’asse Giovecca-Cavour. Per
quanto riguarda Sciame di
biciclette, organizzato da Faib,
Ami e Comune, è previsto il
ritrovo alle 9.30 a Porta Paola,
con partenza alle 9.45: si
transiterà sulle ciclabili del
sottomura per proseguire verso il
Parco urbano, il Po fino alla
Canottieri, Ponte, Barco e arrivo
in centro a ora di pranzo. In tutto
sono 25 chilometri, ad andatura
normale.

tutti i divieti
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